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«Regeni ucciso perché creduto una spia»
Cristiana Mangani

L’
ultima versione “ufficiale”
della morte di Giulio Rege-
ni confezionata dalla sicu-
rezza egiziana va contro i

fattibennoti di quelleprimeore:
«Il ricercatore italiano la sera
del 25 gennaio ha partecipato a
una festa di compleanno con un
certo numero di amici, le sue
tracce si sono perse solo dopo».
Ma ieri il nostro ambasciatore,
Maurizio Massari, ha chiarito
alcuni particolari della morte:
«Giulio Regeni - ha dichiarato -
è stato ucciso perché gli egizia-
ni lo consideravano una spia».

A pag. 6
Meringolo e Ventura

alle pag. 6 e 7

Unioni civili

Garantire
i diritti
senza rincorsa
delle toghe

Nuova sfida del leader Kim
Corea del Nord, un altro missile
Ira Usa, l’Onu minaccia sanzioni

Lo scempio dei vandali all’altro Colosseo

`Primarie, scelto il candidato sindaco del centrosinistra. Ma nel 2010 i votanti furono 6mila in più
`Grillo attacca: «Risultato taroccato dai cinesi». Renzi incassa: «Per l’Europa le stesse modalità»

R O M A Il primo anno del bonus
bebè risulta essere un flop, lo
Stato risparmia così 40 milio-
ni di euro. In Italia sono nati
nel 2015 poco meno di mezzo
milione di bambini: per 204
mila i genitori hanno ottenuto
il cosiddetto bonus bebè, l’as-
segno mensile introdotto dal-
la penultima legge di Stabilità
per «incentivare la natalità e
contribuire alle spese per il
suo sostegno».

Cifoni a pag. 11

ACQUARIO, PRENDERE
LA DECISIONE GIUSTA

R O M A Un mese dopo il suo ultimo
esperimento atomico, ieri la Co-
rea del Nord del dittatore Kim
Jong-un ha lanciato un razzo
che ha scatenato una escalation
in grado di ripiombare l’intera
regione in un clima da guerra
fredda. Immediate le proteste di
Corea del Sud, Giappone e Stati
Uniti. Condanna dell’Onu, che
minaccia nuove sanzioni. La Ci-
na frena.

Cocco a pag. 14

Mario Ajello

Stavolta, i barbari siamo noi. Non sono tornati gli
hooligan olandesi che spaccarono la Barcaccia ber-
niniana a Piazza del Popolo. I vandali che all’Eur si

sono accaniti adesso contro il Palazzo della civiltà
del lavoro, o Palazzo della civiltà italiana, o Colosseo
quadrato, appartengono al pianeta criminale di qui.

Continua a pag. 16
Larcan a pag. 15 e in Cronaca

Ok Napoli e Juve, pari Inter
La Roma soffre ma vince
battuta la Samp: 2-1
La zona Champions a -2
Angeloni, Ferretti e Trani nello Sport

Buongiorno, Acquario!
«L’acqua di febbraio è
promessa per il granaio», dice il
proverbio. L’acqua annunciata
dalla Luna nuova nel segno – la
vostra personale Luna del 2016
– simboleggia la fonte benefica
per le iniziative del presente e
del futuro. Prenderete la
decisione giusta. Le iniziative
d’affari e nel campo domestico
partono con il favore delle
stelle. Forse manca solo un po’
d’amore in più, la stagione è
quella dei saldi…. , ma Venere
assicura che arriverà il 17.
Auguri.
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L’oroscopo a pag. 25

dal nostro inviato
Valentina Errante
 A R E Z Z O

I
l giorno del giudizio è arrivato.
È quello dell’udienza davanti
al Tribunale civile di Arezzo,
chiamato a decidere sullo sta-

to di insolvenza di Banca Etru-
ria: un default da un miliardo e
167 milioni di euro. La sentenza,
che difficilmente arriverà oggi,
determinerà anche le sorti del-
l’inchiesta giudiziaria; era stato
lo stesso procuratore a spiegare
di essere in attesa della relazione
del commissario liquidatore.

A pag. 10

Il crac
Etruria, il verdetto
sull’insolvenza
Rischio bancarotta

Massimo Teodori

I
l viaggio del presidente della
Repubblica negli Stati Uniti è
una tappa importante per la
politica italiana. Oggi Sergio

Mattarella sarà da Obama.
Continua a pag. 16
Pompetti a pag. 9

Il viaggio
Mattarella negli Usa
tra amicizia e difesa
degli interessi italiani

La legge da domani in Aula. Alfano: sì senza la stepchild

Adozioni gay, l’annuncio di Zanda
«La legge è questa, passerà così»

La scalinata danneggiata del Palazzo della Civiltà del lavoro, il colosseo quadrato (Foto TOIATI)

La scalinata del Palazzo della Civiltà sfregiata dal branco

Antonio Golini

O
rmai da molti anni per-
dura in Italia un “inver-
no demografico”.

A pag. 11

L’analisi
Il nostro inverno
demografico

Le nuove favole
Gay, disabili
e principesse curvy
arrivano i giochi
politically correct
Arnaldi a pag. 18

Sala vince il test di Milano

Flop del bonus bebè
Nel primo anno solo
alla metà dei neonati
`Erogati 130 mila assegni meno del previsto
Risparmi di 40 milioni anche per il calo nascite

Diodato Pirone

L
a legge sulle unioni civili
entra nella settimana deci-
siva avvolta nella confusio-
ne. Il dietrofront di Grillo

che ha dato libertà di coscien-
za ai senatori del Movimento
5Stelle sull’adozione di figli di

uno dei coniugi di una coppia
gay (già, ma quanti sono davve-
ro contrari alla legge?) ha rot-
to l'asse con il Pd che sembra-
va il vero motore che avrebbe
portato alla sua approvazione.

A pag. 2
Conti, Molendini e Piras

alle pag. 2 e 3

M I L A N O L’ex manager di Expo
Giuseppe Sala sarà il candidato
sindaco del centrosinistra a Mila-
no per la corsa a Palazzo Marino.
Sala, con il 42%, ha battuto Fran-
cesca Balzani (34%), Pierfrance-
sco Majorino (23%) e Antonio
Iannetta (1%). Secondo le proie-
zioni del comitato organizzativo
delle primarie, il numero di vo-
tanti totale dovrebbe aggirarsi
intorno a quota 59 mila, 6 mila
in meno rispetto al 2010. Grillo
attacca: «Risultato taroccato dai
cinesi». Renzi rilancia: «Per l’Eu-
ropa le stesse modalità».

Canettieri e Pezzini
alle pag. 4 e 5

Marco Gervasoni

C
omincia una settimana
cruciale per la legge sulle
unioni civili, dopo giorna-
te in cui sostenitori e av-

versari sono scesi in piazza.
La libertà di coscienza per i
Cinquestelle e la conseguente
incertezza sui numeri potreb-
be riservare sorprese politi-
che. Molti si sono stupiti di
questa radicalizzazione. Ma,
si consenta il gioco di parole,
c’è da stupirsi dello stupore.
Quasi sempre l’introduzione
delle unioni civili e dei matri-
moni gay ha prodotto mobili-
tazioni di piazza, soprattutto
in Paesi a tradizione cattolica;
in Francia con i Pacs nel 1999,
in Spagna e ancora oltralpe
con i matrimoni omosessua-
li, nel 2005 e nel 2013.

E come non ricordare da
noi le manifestazioni del
2007? Fanno sorridere anche
quelli che sconsolatamente
lamentano la “politicizzazio-
ne” della diatriba. Cosa c’è di
più politico, nel senso alto del
termine, dell’intervenire sul-
la famiglia? Una questione
che interessa non solo cattoli-
ci, protestanti, ebrei e musul-
mani, ma anche i non creden-
ti. Altri hanno lamentato la
povertà del dibattito e in un
certo senso l’eccessiva rapidi-
tà con cui è stata scritta la leg-
ge.

In effetti un tema così im-
portante avrebbe richiesto un
maggior contributo degli stu-
diosi e magari un accordo al-
to tra le forze politiche, come
si ebbe in tempi di maggior
radicalizzazione politica,
quando nel 1975 fu riformato
il diritto di famiglia. La solita
classe politica italiana, abbor-
racciata e approssimativa?

Continua a pag. 16
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Garantire i diritti senza rincorsa delle toghe

segue dalla prima pagina

Non proprio. Se andiamo infatti a guardare in
casa di altri Paesi, ci renderemo conto di non
essere peggio di loro (ma neppure meglio, il che
non guasterebbe).

Limitiamoci al momento più controverso del
disegno di legge cosiddetto Cirinnà. Tutti o quasi
infatti si dicono a favore delle unioni civili,
anche se la legge disegna un matrimonio senza
chiamarlo così. Il punto dolente è costituito
dalla possibilità della coppia di adottare i figli
biologici e adottivi di uno dei partner, la
cosiddetta step child adoption. I sostenitori
argomentano che ormai sarebbe presente in
tutti gli Stati civili, anche se stupisce sentire

utilizzare dai fan della intangibilità della Cirinnà
un’espressione così politicamente scorretta
come «Paese incivile». Tra questi, oltre all’Italia,
ci sarebbero infatti il Portogallo e pressoché tutti
i Paesi dell’Europa orientale. Ma, al di là di
questo, si possono notare due particolarità:
innanzitutto l’introduzione di questa legge è
ovunque piuttosto recente, il caso più antico
essendo costituito dall’ultra laica Olanda nel
2001 e i più prossimi dall’Austria e dalla Francia
nel 2013 e dall’Irlanda nel 2015. L’altro elemento
da sottolineare è che, molto spesso, i parlamenti
o i governi sono stati costretti a varare la legge
obbligati dal pronunciamento di sentenze di
magistrati o di corti costituzionali. Il che, anche
in questo campo, dimostra come il livello
giuridico predomini su quello politico.

Come, in altre parole, i politici siano costretti a

rincorrere a magistrati e giudici. Niente di male,
se non fosse che i politici sono pur sempre scelti
dai cittadini, i giudici no. Anche negli altri Stati
poi non pare che le decisioni legislative siano
state precedute da consessi in cui scienziati,
giuristi, filosofi e storici di vario orientamento si
siano confrontati. Segno che anche nelle nazioni
che altri preferiscono chiamare “civili”, il
divario tra la politica e la cultura è ormai
incolmabile. Né sembra che in Europa il tema
abbia opposto destra e sinistra in senso
tradizionale (popolari vs socialisti). La divisione
politica c’è ma evidentemente si manifesta
attraverso altri canali. Tutti elementi che è
auspicabile i legislatori tengano presente, per
varare un disegno equilibrato che non spacchi il
Paese.
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L’analisi

Lo scempio dei vandali all’altro Colosseo

segue dalla prima pagina

Appartengono al ventre barbaro di
Roma. Hanno massacrato, a colpi di
picconeedi bastone, la scalinatadi
questocheè unodei palazzi piùbelli
delmondo, un gioiellononsolo
dell’architetturafascistae dell’arte
italianamaun patrimonio universale
delviverecivile.

Aosservarla ora, questa scalinata
cosìcaricadi storia eormai distrutta,
sembradi tornarecon losguardoalle
immaginidi quando, tra la finedella
guerrae ilprimissimodopoguerra,
questoluogoprogettatoda trefirme
dell’architetturanel 1937- Guerrini,
Lapadulae Romano,e Mussolini
personalmenteavevascelto dove
erigerequestoedificio razionalistae
metafisico- fuluogo dibivacco
desolato,sbrecciatoeincompiuto,
perchèi lavori noneranostati
ultimati,delle truppetedescheepoi
accampamentodegliamericani e
rifugioper glisfollati.Maquelli,
appunto,eranotempidi guerra. Ora,è
intollerabilequalsiasicedimento alla
furiadistruttiva etutta l’indignazione
possibile,perl’ennesimo attentato
allagrande bellezza,deve averela
forzadiesprimersi. Superandouna
voltaper tuttequell’atteggiamento
doppiopesista,cioèipocrita,che
purtroppoci riguarda.

Sièfatto unagrande scandalo,
nell’ottobredel 2015, quandoin
questopalazzoche fuprogettatoper
lamancata EsposizioneUniversale
del1942 - e poisarebbestato
abbandonatoosemi-abbandonato a

lungoefinoatempirecentissimi - si
svolsela festadi inaugurazione della
maisonFendiche lohapreso inaffitto
per15 annie vi haimpiantato ilsuo
quartiergenerale.Venne montato
sullaterrazza ungazebo mobile,di
vetroeacciaio, subitorimossoa party
conclusoelevestali del purismo
bacchettone,del feticismo
dell’intoccabilitàsiapure
momentaneae rispettosadelle opere
d’arte,scatenarono strepiti e
polemiche.E adesso,che ildannoè
vero,che cosa bisognerebbefare?
Un’insurrezionedi popolo,guidata
dagli intellettualiedai sapienti
semprepronti agridareal lupo al
lupo,e stavolta il lupo c’è?Come
minimobisognerebbe reagire così.
Perchèunacittà che s’indignaper un
roofgarden di unaserata epoinon
s’indignaper un massacrocome
quelloappenacompiuto, e invece di
ribellarsi tace,si rendein qualche
modocomplicedei criminalicon la
propria indifferenzae la propria
schizofrenia.Occorrerebbeper
esempiola rivoltadei registi in difesa
delColosseo Quadrato. Chenonè
celebresoltantoper le scrittevergate
daMussolinidi suopugnoe scolpite
sulle facciate- «Un popolodi poeti,di
artisti,di eroi,di santi, di pensatori, di
scienziati,di navigatori,di
trasmigratori» -maanche perchèil
megliodel cinemaitaliano ha
ambientatodentro efuori questo
parallelepipedobiancodi travertino
alcunescenecult. Da «Roma città
aperta»di RobertoRossellini a«Ok,
Nerone»di Mario Soldati;da
«L’eclisse»di Michelangelo Antonioni
a«Ottoe mezzo»di Fellini; dalle

pellicoledi VittorioDe Sicaaquelle di
ElioPetrie di BernardoBertolucci, il
Palazzogrovieranonfa mancarela
propria imponenzaspettacolare. Si
dovrebberorivoltare, in suonome,
PaoloSorrentino chequi intornoha
giratosequenzedella«Grande
bellezza»,o FaustoBrizzivisto che in
«Notteprima degliesami»si serve
anchedi questoset,o NanniMoretti
chedi Roma, Eurcompreso,è una
sortadi vate. E cosìanche i
video-makere imusicisti (siveda la
clipdi «Meraviglioso»dei
Negramaro)e icreativi che hanno
sempreamatoe immortalatoquesto
edificioscelto giustamenteda Fendi
comesedeei pubblicitaricomequelli
dellaNikeedel suospot del2000 in
cuisivedonoi campionidelcalcio
europeo(compreso Tottiche abita
nonlontanoda lì, eGuardiola e

Thuram)che prendonod’assalto il
palazzo.Maper renderloancora più
centralenelnostroimmaginario.
Mentreibarbari dell’altranotte lo
hannovoluto sfregiare amorte. Senza
cheuna telecamera- zero protezione
perun monumentocosìdovrebbe
esserequalcosa diimpensabile -
potessesmascherarli. L’indifferenza,
insomma,nondeve prevalereancora
unavolta,comele accadesempre.E la
punizionedei criminali, se cisarà
dovràessere commisurataal grave
attocompiuto.Sarebbe belloche il
commissarioTronca,venendo dalla
bombonieradi Milano, siadoperiper
colpire iresponsabilidi questo
scempio.Masenza l’aiuto di tutti,nel
recuperodi unprotagonismo civicoin
difesadeisimboli dellanostra
identità, la vergognanonfinirà mai.
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FONDATONEL1878

PIETRO BADOGLIO
Di media statura, massiccio,
attento e vigile, nonperde
occasionedi carrierao difuga,
semprefedele epronto atradire il
benefattoredi turno. Vieneda una
famigliadi piccoliagricoltori
piemontesi, icui figli sono destinati
acarrieresicure comequella
ecclesiasticae militare, dove-sia
ascrittoaloro merito- fanno
strada.Tenace,avaro, duro, ma
ancheallegro epaziente, ha
un'ottimasalutee unaformidabile
memoria.Nonha grilli in testa, e
comeogni uomo esoldato chesa

ubbidire,sa anche comandare.
Nell'adularee ingraziarsi il

padronedi turno,nonimporta di
qualecausapaladino, è infallibile. I
suoiideali sono,e resteranno, il
denaro, lacarriera, i titoli purché
altisonanti.

L'occhiosemprerivolto al
propriotornaconto.S'iscrive alla
scuoladi guerra. Quindi,parte per
laLibiaconilgradodi capitano e,
conquistata unamedaglia
d'argento, finiscecomandante
dellaspedizionecon l'uniforme di
Capodi Stato maggiore.

Nellaprima guerramondialeè
colonnellodi artiglieria.La sua
tatticad'intervento asorpresa sul
Sabotino, in contrastoconquella
frontaleapplicata da Cadorna, il
peggiorgeneraledelNovecento, gli
procurauna vittoriastrepitosa, il
titolodi marchesedi Sabotino,che
diventailsuo ostensorio, il
comandodellaII Armata, lastima
delgeneraleCapello,abilissimo
stratega,che lochiama alComando
supremo.

Lapromozione fa scandaloe si

tira, tantoper cambiare, in ballo la
Massoneria,che losostiene.

"Fratello",Pietro è,ma levirtù
nonglimancano. Innanzitutto si fa
obbedire,èdotato di un
eccezionaletempismo esa usare
l'artiglieria. Disponedi 900
cannoni,che nonsonopochi,
specialmentese funzionano,e 4
Divisioni,cioèl'intero 27˚ Corpo
d'Armata.

Durantelarotta diCaporetto è
nelleretrovie.Non riescead
arginarelamarea disoldati,
animalie mezzi in fuga,manon
perde lacalma.

Esonerataquella calamità
nazionaleche è stataneinostri
annalimilitari Cadorna,Badoglio
vienenominato,con Giardino,
Vicecapodi StatoMaggiore.

L'estremagravitàdell'ora lo
salvadall'inchiestasul suo
discussooperato. IlDuce lo
insigniscedel gradodi Capo di
StatoMaggiore. Sua saràla
definitivaconquista dellaLibia, di
cuisarà per cinqueanni
governatore.

Contrario,come "re sciaboletta",
all'impresadell'Etiopia, trova(e lo
trovaancheVittorio EmanueleIII)
eccessivoilpreventivo di spesa (sei
miliardidi lire), allaresadei conti
largamentesuperato, cedeil
comandodelle operazionial
settantenne einconcludente De
Bono,chedi politica e diguerra non
capisceniente, ma èun amatore
infaticabilee raffinato,che con
intrepidoardorepossiede la
partnerdi turno sul pavimento,
ammorbiditoe impreziosito da
copertee lenzuoladi setanera,che,
neisalottipiùesclusivi delregime
(enonsolo lì) piacepiù della
convenzionale biancheriabianca.
Vienesilurato.

Dopoil trionfale ingresso in
AddisAbeba, finalmente e
inutilmenteitaliana, lascia la
caricadi governatoreaGraziani,
specialistain forchee gasletali.

Badoglioriceveonori degnidi un
sovranoeun premiopersonale del
CavalierBenitodi cinque milioni
(eranoglianni in cui si cantava"Se
potessiaveremille lire almese").

Ècontro laguerra, che ilDuce
dichiaraa FranciaeInghilterra, ma
nonsi fa daparte. E,da vecchia
volpe,avida ecalcolatrice, affida a
Mussolini,digiunodi nozioni
belliche, il comandosupremo delle
operazioni.Lereniche dovevamo
spezzare allaGrecia, laGrecia le
spezzaanoi. Atoglierci le castagne
dalfuoco neiBalcani,
provvederanno-come alsolito - i
tedeschi.

Il25 luglio,dopo la
defenestrazionedi Mussolini, cui
Pietroindegnamente succede,
annuncia,da primoministro,
l'armistizio, firmato il3 settembre,
annunciato l'8.Poi, conil
pusillanimeVittorio EmanueleIII,
fuggealSud, aPescarae aBrindisi.

Aguerrafinita, si ritira a
Grazzano, in Piemonte,dovepassa
legiornate agiocare abocce,a
lucidareisuoi trofei, acontare il
denaroaccumulato vincendo e
perdendolebattaglie. Il 1˚
novembredel1956, si congeda dal
mondo, lasciando pochi rimpianti.
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Maurizio Costanzo

T
ra i tanti pellegrini a Roma per il Giubileo, fa
piacere sapere che è arrivato anche, dopo un
viaggio fortunoso, San Pio, cioè Padre Pio da
Pietrelcina. Padre Pio si è soffermato in

alcune chiese e poi ha continuato il viaggio verso
il suo paese natale. Sorprende che centinaia, se
non migliaia di persone, abbiano atteso per ore
fuori di una Chiesa che arrivasse il corteo con le
spoglie di San Pio. Sì: è il Santo più amato da tutti
gli italiani. Infatti nessuno ha protestato per il
ritardo con il quale il corteo è arrivato dove era
atteso.
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Mattarella negli Usa
tra amicizia e difesa
degli interessi italiani

A tu per tu
Roberto Gervaso

Meglio dieci sconfitte
sul campo di Marte
che una
su quello di Venere

CertificatoADSn.7883
del9-2-2015

segue dalla prima pagina

Con il presidente Usa discuterà di alcune materie
di comune interesse: il ruolo dell’Italia in Libia an-
che nel caso di operazioni militari, la lotta all’Isis, la
stabilizzazionedellanostraeconomia nel quadrodel
trattato di libero commercio tra Stati Uniti e Unione
Europea(Ttip), i rapporti bilateralicon Russiae Iran,
e l’attribuzione a uno Stato europeo di un seggio di
membro non permanente del consiglio di sicurezza
dell’Onu.

Dalla Liberazione della penisola ad opera degli Al-
leati, i rapporti tra Italia e Stati Uniti sono una part-
nership speciale. Ieri l’Italia era sullo spartiacque del-
la Guerra fredda; oggi si trova sul fronte caldo delle
migrazioni da Sud a Nord. Il governo americano ha
definito l’Italia «un apprezzato alleato della Nato» le
cui basi hanno sede sul nostro territorio, dal Veneto
alla Sicilia. Ma, al di là della dimensione politica e mi-
litare, c’è qualcosa di più profondo che lega le due na-
zioni. I milioni di italiani poveri che tra Ottocento e
Novecento sbarcarono in America hanno dato vita a
un gruppo etnico tra i più influenti nella vita pubbli-
ca. Lo testimoniano, ad esempio, i molti leader ita-
lo-americani di New York, dal mitico Fiorello La
Guardia a Mario e Andrew Cuomo fino all’attuale
sindaco Bill Di Blasio, la ex speaker della Camera dei
Rappresentanti Nancy Pelosi, i giudici della Corte su-
prema Scalia e Alito, e i tanti businessmen di succes-
so a partire da Amadeo Giannini, fondatore della
Bankof America.

Da questa parte dell’Atlantico, l’Italia non sarebbe
entrata nel gruppo di testa dei Paesi sviluppati se
buona parte della sua classe dirigente non avesse fat-
to un passaggio oltre oceano grazie agli scambi cul-
turali tra i due Paesi che fin dal dopoguerra hanno
permesso a migliaia di giovani di frequentare le isti-
tuzioni americane. La modernizzazione che ne è de-
rivata ha investito anche i quadri delle forze armate
che si sono formati a contatto con gli ambienti atlan-
tici, motivo per cui i nostri reparti sono sempre più
richiesti nelle missioni internazionali delle Nazioni
Unite.

L’attuale viaggio del Presidente tiene così viva la
tradizionedi amicizia che hasegnato in profonditàla
nostra storia. Nel gennaio 1947 il presidente del con-
siglio Alcide De Gasperi sbarcò a Washington, ac-
compagnato dal direttore della Banca d’Italia Dona-
to Menichella, e tornò in patria con la fiducia degli
americani che gli consegnarono un assegno di milio-
ni di dollari, indispensabile per la sopravvivenza e la
ripresa dell’Italia prostrata dalla guerra. Nel maggio
1948 Luigi Einaudi, appena eletto presidente della
Repubblica, inviò un amichevole telegramma ad
Harry Truman per sottolineare che gli italiani con il
massiccio voto avevano scelto l’Occidente. Dopo an-
ni, nel 2015, l’ultimo interlocutore privilegiato della
CasaBianca, il presidenteGiorgioNapolitano, èstato
ringraziato da Obama per il contributo dato dall’Ita-
lia alla cooperazione internazionale. Non v’è dubbio
che Sergio Mattarella, già vicepresidente del Consi-
glio e ministro della Difesa al tempo dell’intervento
Nato in Kosovo, saprà anche questa volta difendere
almeglio gli interessi nazionali.
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